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RIVISTA POLITICA 


1 sintomi di disgregamento del partito 
mioisteriale si vanno aumentando. Dopo 
l'esclusione del Correnti dalla presidenza 
della commissione del bilancio , soprag- 
giunse |’ altro fatto ancora più significa- 
tivo, della nomina dell'on. Maofrin a mem- 
bro della commissione del bilancio contro 
1’ on. D’ Amico , sostenuto dal ministero, 
ed in ispecie dal ministro dell’ interno. 
Questi nomi faranno un po’ di confusione 
a chi noo ha tenuto dietro alla lenta tra- 
sformazione dei partiti; giacchè il D'Ami- 
co apparteneva una volta alla destra, e 
l'on. Maofrio fu, nei tempi più difficili, 
wivace suo oppositore ; ma il D'Amico or 
divenne mibisteriale , ed il Manfrio andò 
mao mano staccandosi dalla falangegfede- 
le al novello astro che sorse, ed or ten- 
derebbe ad aggrupparsi a quel partito , 
che, senza essere radicale, e senza porta- 
re il nome per lui aborrito di destra, mo- 
vesse guerra all’ attual ministero, Ad ogni 
modo, l’ impegoo che il ministero poneva 
alla nomina di Correnti e di D'Amico dà, 
per luî, il carattere di una grave sconfit- 
ta alla loro esclusione. 

Noi no vorremmo certamente altribui- 
re a siffatti parziali successi il significato 
di vittorie del partito liberale-moderato , 
giacchè la destra non fece che coniribuir- 
vi colle limitate sue forze, ed il merito 
principale di siffatto risultamento e do- 
voto a quella grande disillusione che il 
ministero ha prodotto nei suoi stessi par- 
tigiani, È però indubitato essere ora ve- 
noto il momento, ia cui i deputati di par- 
te liberale moderata debbono essere più 
assidui e vigilanti che mai, ond'essere in 
grado di approfittare di tutte le situazioni, 
che si vanno man mano formando , e di 
tutte le occasioni che possono sorgere, an- 
che improvvisamente, per sostenere gli 
iwteressi dell’ Italia, e quindi del loro par- 
tito, che in essa s'idenlifica e dal suo | 
bene unicamente 5° inspira. 

Il partito liberale-moderato non può di- 
scendere, per imprescindibile dovere po- 
litico, ad alcun accordo, e molto meno | 
ancora ad alcuna alleanza, col partito ra- I 

| 
| 


dicale, giacché, ove ciò facesse, rinneghe- 
rebbe i priocipii che informano la soa 
stessa esistenza, ra d'altronde commette- | 
rebbe uo grave errore, se in tutto ciò che 
nom contrasia co’ suoi principii egli non 
facesse suo pro dell'aiuto materiale e tem- 
poraneo, che può venirgli dagli altri av- | 
versarii dell’ attuale ministero. ò 

È adunque sommo uopo che tutti i de- 
‘putati di parte liberale moderata sieno 
sempre presenti alla camera per adem- 
piere al geloso e grave lor compito , ed | 
una grave responsabilità pesa su quelli | 
che, senza legittima causa, se ne teogon | 


scadenza intendesi prorogala l'associaz. 


lontani. Accorrano essi adunque pronta- 
mente là, dove il dovere li chiama. 

Sulle cose di Francia dobbiamo ripete- 
re anche oggi la stessa nota : la situazio- 
ne diventa sempre più scabrosa, e la cor- 
da troppo tirata sta per spezzarsi. L' eser- 
cizio finanziario è alle porte, ma la Camera 
è meno disposta che mai a votare i bilan- 
ci, e l'esito ch' ebbe la missione dei de- 
legati della Camera e dei sindaci di Pari- 
gi, presso il maresciallo Mac-Mahon, non 
può che inasprire maggiormente il con- 
flitto fra i poteri dello Stato. 

L’ esito del passo tentato dai delegati 
della Camera non poteva essere diverso, 
e il rifiuto del Maresciallo di riceverli ol- 
trecchéè essere conforme a tutti gli usi 
parlameptari, corrisponde anche alle gravi 
circostanze del momeoto. 

Il Presidente ricevendo i rappresentanti 
di una maggioranza, che si rifiuta di en- 
trare io rapporti col ministero testè da lui 
nominato, ed accoglieodone |’ indirizzo, 
avrebbe da sè stesso ribadito la condanna 
della sua politica, esautorando contempo- 
raneamente i ministri: queste jragioni si 
mostrano ancora più evidenti sé-si consi- 
dera il tenore dell’ indirizzo : associandosi 
finalmente i sindaci di Parigi, le cui opi- 


nioni politiche son troppo gote, il passo | 


dei Delegati diventava una provocazione : 
il maresciallo ha risposto mettendoli alia 
porta, e fece bene. 

Arrivati a questo punto, è impossibile 
qualunque conciliazione ; il telegrafo può 
portarci di momento in momento Ja noti- 
zia che la crisi ebbe uno scoppio. 


Di grandissima imporlanza sono le di- ! 


chiarazioni fatte da Derby ad una deputa- 
zione che gli si è presentata per inevi- 
tarlo a misure energiche in vista dei fatti 
d’ oriente. 

Derby ha detto che le cose non sono 
agli estremi come generalmente si crede: 
che Costantinopoli non si trova in perico- 
lo immiaente, che il canale di Suez non 
è minacciato. Aggiunse non poter ammet- 
tere che la vera linea di comubicazione 
fca |’ Inghilterra e le Indie sia la valle del- 


1’ Eufrate : ritenere che vi siano comupi- | 


cazioni sufficienti finchè il canale di Suez 
non è ioterrotto ; disse che la flotta ingle- 
se non può andare a Costantinopoli senza 
il consenso della Porta, che imporrebbe 
condizioni a cui l’ loghilterra non può 


acconsentire : terminò dicendo che se le | 


circostanze diventassero ragionevolmente 
opportune, il governo farà ciò che potrà 
affiochè i belligeranti facciano la pace. 
Da ciò risulta, se non e’ inganoiamo, 
1. che gl’ Inglesi non faranno Ja guerra 
per l'Armenia; 2. che la faranno se Co- 
stantinopoli fosse minacciata; 8. che la 
farauno per il canale di Suez; 4. che la 
Turchia accelterebbe l' appoggio inglese, 
a patto di un’ alleanza formale; %. che 


| e del censo. 


| sercitare i diritti d’ elettore, ferme le altre 
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gl’ inglesi, non essendo finora riusciti a 
trovare un alleato, hanno una furia male- 
detta che si faccia la pace. 

Può esser fatta nelle circostanze attuali? 
Pare di no, poichè Derby dice di aspet- 
tarne l' opportunità. 
—————_ ——_ e 


Riforme alla legge elettorale 


Il Pungolo di Napoli pubblica il testo 
preciso del progetto di legge elettorale 
com' è stato presentato dal ministro del- 
1’ interno, e, che a suo dire, ebbe già l’u- 
nanime adesione della Commissione inca- 
ricata di riferirne. 

Lo riproduciamo : 

Art, 1. L'articolo 1 della legge eletto- 
rale 1 dicembre 1860, ove sono stabilite 
le condizioni richieste perchè un cittadino 
veoga ammesso all’ esercizio del diritto di 
elettore, viene modificato nei paragrafi 2 
e 4 che determinano le condizioni dell'età 


Saranno da qui innanzi ammessi ad e- 


condizioni richieste dalla legge tutti i cit- 
tadioi che siano giunti all’ età di anni 21 
compiuti nel giorno dell' elezione, e che 
paghiao un annuo censo non minore di 
lire italiano 20. 

Art, 2. All’ articolo 4 della succitata leg- 
ge 17 dicembre 1860, il quale determioa 
le classi dei cittadini ammessi ad eserci- 
tare i diritti elettorali indipendentemente 
da ogni censo, 5° aggiungono dopo il $ 9: 

1 cittadini che trovaosi inscritti sulle 
liste dei giurati ed hanno esercitato le re- 
lative funzioni ; 

I maestri patentati ed esercenti in una 
pubblica scuola ; 

| bassi ufficiali covgedati che hanno ser- 
vito nell’ esercito nazionale ; 

I decorati per atti di valore militare ; 
e infine tutti quelli i quali con attestato 
di esami o cop titoli equipollenti dimo- 
strino di possedere le cognizioni prescrit- 
te nel programma della scuola elementare 
obbligatoria. 

Art. 3. Il titolo equipollente sarà rila- 
sciato da una commissione presieduta dal | 
pretore e composta dal delegato scolasti- 
co, e del sopraintendente alle scuole mu- 
Dicipali. 

Art. 4. Le misure graduali del valore 
locativo, fissato nell’ articolo della vigente 
legge elettorale, vengono ridotte alla metà 
per le cifre indicate pei primi tre numeri 
di esso articolo. 

Rimangono poi soppressi i due ultimi 
numeri che riguardano le misure eccezio- 
nali de! valore locativo nei Comuni di Ge- 
nova, Torino e Milano. 

Art. 3. Nell’art. 104 che determina gli 
impedimenti all’esercizio del diritto elet- 
torale e i casi d’ esclusione dell’ eleggibi- ! 


-——_—______—_—_m1__1{__ 


lità, all’enumerazione di coloro che per 
condanna subìta non possono essere nè 
elettori nè eletti si aggiungono i condan- 
nali per falso. 

Art. 6. A meglio assicurare |’ effetto 
delle disposizioni contenute aeli’art. 19 
della vigente legge elettorale si richiederà 
che la dichiarazione da farsi al Comune 
a’ sensi del detto articolo, venga non solo 
presentata e firmata dal dichiarante, ma 
da lui sottoscritta in presenza degli uffi 
ciali mubicipali deputati a ricevere le di- 
chiarazioni, i quali cortificheranno la firma. 

Art. 7. L'art. 67 della legge elettorale 
(17 dicembre 1860) resta così modificata 

Avraono la presidenza degli uffici prov- 
visori del collegio e delle sezioni elettorali 

Nelle città dove risiede una Corte d’Ap- 
pello i presidenti e i coosiglieri della 
Corte per ordine di anzianità. 

Nei luoghi che non sono siti di Corte 
di Appello, ma di un Tribunale di cir- 
condario, il presidente, e, dopo di lui, i 
vice-presidenti, i giudici effettivi od ag- 
giunti per ordine di anziani 

Negli altri luoghi i pretori, i vice-pre- 
tori e i giudici conciliatori. Un giudice 
di tribunale, nelle città che sono sedi di 
Corti d'Appello ed un assessore o consi- 
gliere comunale, negli altri luoghi, farà 
l’ ufficio di primo scrutatore. 

I due elettori più vecchi ed il più gio- 
vane completeranno l'ufficio facendo le 
parti di scrutatori. 

L’ ufficio, così composto, nominerà il 
segretario, preferendo in tal nomina un 
notaio, se ve ne sia uno tra gli elettori 
presenti. 

Il segretario avrà voce consultiva. 

Art. 8. L'art. 69 della legge elettorale 
47 dicembre 1860 è modificato nei se- 
guenti termini: 


Il collegio o la sezione elegge a mag- 
gioranza di voti tre scrutatori definitivi, 
tenendosi nota di coloro che dopo questi 
ebbero maggior numero di voli. 1 tre scru- 
tatori, così nominati, insieme al presidente 
al primo scrutalore e al segretario del- 
l'Ufficio provvisorio, che restano tali ao- 
che pel definitivo, formano l’ufficio elot- 
torale che regola e certifica le operazioni 
della elezione. 

Art. 9. L'art. 70 della legge elettorale 
17 dicembre 1860 viene così modificato: 

Se il secondo scrutatore di un collegio 
© di una sezione è assente, è sostituito 
dal terzo scrutatore, il quarto diventa 
terzo, e sarà ultimo scrutatore colui che, 
dopo i tre eletti, ebbe maggior numero 
di suffragi. 

Il presidente, in caso di assenza, è so- 
stituito dal primo scrutatore e il primo 
dal secondo. 

Art. 10, Alla legge elettorale 17 dicem- 


| bre 1860 è aggiunto il seguente articolo : 
Qualunquo componente dell'ufficio elet- 


torale sia dolosamente incorso în qualche 
omissione portante nullità, o abbia scien- 
temente violata la legge in modo da mu- 
tare il risultato delle elezioni e malgrado 
i reclami di uno o più elettori, sarà pu- 
nito colia multa di L. 1000 a 3000, o se 
insolubile, col carcere da un mese a tre, 
e con sospensione per {0 anni dal diritto 
elettorale, senza pregiudizi delle pene spe- 
ciali che in conformità del Codice penale 
possano essere inflitte. 

————.—__—————-> 


Notizie della guerra 


Leggesi nella rivista della gnerra della 
Neue freie Presse: 

« Secondo una notizia della National 
Zeitung da Sofia, in seguito alle sconfitte 
di Pravea e di Etropo!, i turchi avrebbe- 
ro sgombrato il campo di Orhanie. La 
notizia è molto verosimile, qualora si con- 
sideri che Orhanie era solo una piazza di 
deposito per le chiuse dei monti situati 
più innanzi verso Vraca e Plewna, e colla 
caduta di quei punti ha perduto il suo 
valore. Oitre a ciò colla presa di Etropol 
la posizione di Ochanie era girata, giac- 
ché da Etropol si può raggiuogere per 
due vie il così detto passo Baba-Konak, 
pel quale passa la strada che da Orbanie 
conduce a Sofia. I turchi si saranto pro- 
babilmente ritirati su quel passo, ed avran- 
no colà preso una nuova posizione. A quel 
che pare però, Mehemed Alì non è all’al- 
tezza della sua missione, al pari delle sue 
truppe , le quali, a giudicaroe dal conte- 
gno finora tenulo, sembrano pon meritare 
nemmeno tal nome. » 

E più oltre: 

< Abbiamo già altra volta accennato 
che la posizioue strategica di Mehemed 
Alì pascià, con Bercovac quale centro di 
operazione, e con Sofia quale base, non 
sarebbe punto sfavorevole s’ egli dispo- 
nesse d'un esercito atlo a combattere 6 
potesse emanciparsi dell'abitudine dei ge- 
perali turchi di voler tatto coprire e di- 
fendere. Osman Pascià a Plewoa tralterrà 
ancora per qualche tempo l'esercito oc- 
cidentale russo ; ed i corpi delle guardie 
spinti inaozi verso il mezzogiorno non 


sono forti abbastanza per minacciare se- | 


riameote sofia, Mehemed Alì, quindi, non 
solo stà sulla linea interna tra |’ esercito 
serbo e |’ esercito occidentale russo , ma 
gode inoltre il vantaggio che, se si ri 


volge contro la Serbia, Osman pascià a | cipess 
| Napoli. 


Plewna trattiene il grosso dell’ esercito 


russo, e così protegge il di lui fianco de- | 


stro; mentre, s’egli si rivolge verso Plewaa 
per soccorrere Osman Pascià, Vidino, Nis- 
sa e Belgradschik, tiene occupata una 
parte delle forze serbe, e l’altra parte di 
esse non ha quell’ alto grado di capacità 
ad operare che occorre per poter esegui- 
re una rapida offensiva contro Sofia. 

Però questi vantaggi della naturale po- 
sizione strategica sarebbero paralizzati, se 
Mehemed Alì, come pare, comandasse ben- 
sì un mucchio di gente, ma non uo e- 
sercito, dal non essere facilmente movibi- 
li le sue truppe per la mancanza d’ un 
treno, e dal non saper egli emanciparsi, 
forse per riguardo al consiglio di guerra 
di Costantinopoli , dali’ abitudine turca di 
voler tutto difendere. 

In tali circostanze potrebbe forse veri- 
ficarsi in realtà la mira dei russi d’impe- 
dire a Mehemed Alì di andare in aiuto di 
Plewna, collo scagliargli contro i serbi, 
8 quindi la sorte di Osman pascià non 
dipeoderebbe più che dal numero delle 
porzioni di biscotto, delle quali può di- 


sporre, se d'altra parle non gli giunge un 
aiuto inaspettato. Ma questo, come dicem- 
mo ripetutamente, non gli può venire che 
da Soliman pascià, il quale comanda |’ u- 
nico esercito che sia atto ad operare, del 
quale la Porta dispooga in campo aperto. 
L’ offensivo contro la Jantra, che prima 
era di grande importanza per lo sviluppo 
degli avvenimenti militari , s' impone ora 
al comandante dell'esercito del Lom come 
un imperioso dovere. Soltanto Soliman può 
porgere aiuto, se anche solo indirettamente, 
a Plewna, sì gravemente minacciata; ma 
ciò dovrebbe accadere subito, altrimenti, 
molto, se anche non tutto, è perduto. 

Scrivono da Cettigoe, 24, alla Politische 
Correspondenz : 

I Mootenegrini hanno occupato Murici, 
mentre i turchi abbaodonarono le trincere 
presso Anamaliti e si sono ritirati a Ska- 
dar. A Skadar i Tarchi furono accolti da 
quegli Albanesi cattolici a fucilate; ne 
seguì un combattimento. I Mootenegrini 
sono in marcia su Skadar. 

D'altra parte, si scrive da Cattaro, che 
la guarnigione turca del forte Chaoj ha 
capitolato, è che il forte è caduto, senza 
colpo ferire, in mano ai Montenegrini. 
Questi ultimi fanno preparativi onde at- 
taccare il forte turco Haj-Nekaj. 

Roma 28 

La Sublime Porta comunicò al Governo, 
italiano il blocco delle coste di Albania 
da Spizza a Dulcigno. 

L’ Italia inviò ad Antivari due corazzate 
al fine di proteggere i connazionali di- 
moraoti in quelle regioni. (Nazione) 

Costantinopoli 28. 

L’ Fafrate è straripato. 

I Russi sgomberarono Tonek. Le prin- 
cipali città dell’ Anatolia si armano per 
la difesa civica. Le baodiere delle guardie 
nazionali porlano per stemma la mezza 
luna intrecciata alla croce. 

Le guarnigioni dell’ esercito regolare 
accorrono al campo. 

La cittadella di Aotivari, bombardata, 
continua a resistere. Le forze che devono 
sbloccare la piazza sono per istrada. 

(Indip.) 


Notizie Italiane 


ROMA — leri, dopo le due pomeridiane, 
giunsero in Roma il Principe e la Prio- 
cipessa di Piemonte ed il Priacipioo di 


Alla Stazione erano a riceverli il Pre- 
fetto di Roma, il comm. Venturi, il Pre- 
sidente della Camera e del Senato, i Mi- 
nistri, il primo aiutante di campo di S. M., 
il ministro della Casa Reale, il generale 


Bertolè-Viale e tutti i componenti la Casa | 


militare di S. M., le dame ed i cavalieri 
della principessa Margherita. 

I Principi si fermarono poco tempo alla 
Stazione e quindi si recarono al Quirina!e. 

— L'Opinione di giovedì reca una lette- 
ra del signor Galenga, nel'a quale par- 
lando della democrazia in Italia, nega l'e- 
sistenza di una vera democrazia. 

— Il governo ricevette un anticipazione 
di 40 milioni dal gruppo dei banchieri 
che ha assanto il magro esercizio delle 
nostre ferrovie. 

— Il Diritto pubblica il verbale riguar- 
dante | affare Cavallotti-Cesarò. 

Il duello non avviene, essendo la que- 
stione sfata risolta onorevolmente da ambe 
le parti. 


TORINO — Dal confine francese di Ven- 
timiglia abbiamo cattive notizie, circa 


GAZZETTA FERRARESE 


l’ estendersi che fa la filoxera pei vigneti 
nizzardi. 

MILANO — leri l’altro sera avvenne 
un triste fatto alla caserma dei bersaglieri. 

Due o tre bersaglieri che non potevano 
dormire avevano preso a burlarsi di un 
loro compagno che dormiva saporitamente, 
scuoprendolo, scuotendolo, facendogli mil- 
le scherzi. 

Egli li pregò una, due, tre volte di 
smettere ; li minacciò; non si ristettero 
per questo: ma continuarono il giuoco 
che diventava troppo vecchio, godendo 
delle furie dell'altro. Questi, perduta la 
pazienza e il senno, saltò sul letto, afferrò 
la daga e, sfoderatala, corse addosso ai 
molestatori, i quali furono lesti a scivolar 
giù dai loro letti ed a nascondersi. Il ber- 
sagliere infuriato lasciò cadere un fendente 
sul luogo dove credeva che fossero : e il 
colpo scese di pieno sulla testa d’ un in- 
nocente soldato che tranquillamente dor- 
miva in un letto vicino. 

Trasportato all'Ospedale egli vi moriva 
poco dopo. 


NAPOLI — É infondata la notizia corsa 
che il Vaticano abbia scelto ad arcivescvo 
di Napoli monsignor Ruffo-Silla. 


Notizie Estere 

FRANCIA — L'atto dei negozianti e de- 
gli industriali parigini, nonchè il tenore 
dell’indirizzo da essi fatto presentare a 
Mac-Mahon, produssero viva impressione. 

1 giornali conservatori moltiplicano tut- 
tavia i loro tentativi di provocazione, 
citando il maresciallo a misura estreme. 

La Commissione generale del bilancio 
della Camera rivide le proposte fatte dal- 
l'ex ministro delle finanze, Caillaux: e vi 
sostituì io gran parte quelle di Leone Say, 
pure ex-ministro delle finanze, all’ epoca 
del gabinetto Simon. 


AUST. UNGH. — La Camera ungherese 
ha volato per il mantenimeato della pena 
di morte respingendo la proposta di Te- 
leszky ed aderenti che no chiedevano l’a- 
bolizione. 


STATI UNITI — Delle tempeste terri- 
bili hanno percorso in questi giorni la 
costa atlantica, e cagionato delle inonda- 
zioni nella Virginia e nella Carolina, por- 
taodo via ponti e danneggiando le strade 
ferrate. Ua treno nella Carolina del Nord 
nell’attraversare un ponte che era slato 
scalzato dalle acque, andò giù e molte 
persone rimasero uccise. 

La scialuppa da guerra ZMuron, diretta 
all’ Avana, fece naufragio sulle coste della 
Carolina, spiota da uoa bufera che faceva 
novanta miglia all’ ora. 

L’ Huron è sommerso completamente e 
delle 135 persone che si trovavano a bor- 
do non sono riuscite a salvarsi che un 
ufficiale e 33 marinari. Il luogo del nau- 
fragio era molto distante dall'abitato e 
uomini superstiti hanno sofferto molto pri- 
ma di aver soccorsi. 

Uno steumer è partito da Norfolk per 
imbarcarli. 

— n 


RIVISTA COMMERCIALE 


La cadente ottava passò pressochè inat- 
tiva io ogni derrata, e ci occupiamo della 
settimanale Rivista unicamente per non 
lasciare totalmente digiuni i nostri lettori. 

Cereali — I Formenti non cambiarono 
situazione ; prosegue un andamento favo- 
revole, ma la speculazione tace, e se ne 
sta assai riservata. Siamo sempre sulle 


L. 35 a 33. 50 il Quiatale per le conse 
gne sollecite con piccole transazioni pel 
consumo. I Formentoni presentano mag- 
gior brio da L. 23. 50 a 26 secondo le 
epoche di consegna. 

Canape. — Alla rapida attività mapi- 
festatasi nella scorsa settimana, snccedette 
un sensibile mutamento, e quei compra- 
tori che con tanto slancio fecero aumen- 
tare i prezzi, si sono resi inoperosi. Ciò 
produsse sul nostro Mercato una pronun= 
ciata inazioue, essendovi fermezza nei pos- 
sessori, e gli esportatori non possono pa- 
gare i prezzi voluti. Si opina però gene- 
ralmente che scorso un periodo non lua- 
go di sosta a cui andiamo incontro, avre» 
mo una ripresa riflesso ai depositi nei 
luoghi di produzione che trovansi assai 
ridotti. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 0g. . . 79 60 
Prestito Nazionale . + + 3278 
Detto Stallonato . + +29 78 
Azioni Banca Nazionale . 4965 — 
Pezzi da 20 franchi. . . 2 85 
Londra 3 mesi . «+ + 2728 
Francoforte. . . . . . .133— 
Francia a vista «+ + 109— 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di jeri, iotervenero oltre al R. 
Siodaco, i seguenti 25 Consiglieri : 

Bottoni - Boldrini - Casotti - Depestel + 
Devoto G. L. - Deliliers - Ferraresi - Fer- 
riani - Giustiniani - Ludergoani - Magnon 
- Martinelli - Mantovani - Magnani - Na- 
varra F. - Niccolini - Pareschi - Previati - 
Revedin - Ruffoni - Ravenna - Sani - Sca- 
rabelli - Scutellari - Varano. 

Ia seduta segreta , il Consiglio si occu- 
pava delle nomine del veterinario aggiuoto 
e Deputato sanitario, di due maestre per 
le scuole del forese e del consulente le- 
gale del Comune. 

In quanto al Veterinario aggiuoto, man è 
cando nei qualtro concorrenti |’ idoneità 
o gli estremi voluti dai termini del con- 
corso, veniva questo dichiarato deserto e 
il Consiglio incaricava la giunta di prov- 
vedere frattanto in via temporanea. 

Aoche relativamente alle due nuove 
maestre, veniva accordata facoltà alla 
Giunta di provvedere in via provyisoria 
per il corrente anno scolastico. 

Accolta la proposta di collocare a ri- 
poso coll’ intero soldo il Consulente legale 
sig. avv. Giovanni Zuffi, ne veniva aggior- 
nata la surrogazione della quale si tratterà 
alla prossima discussione del Bilancio. 

Io seduta pubblica veniva decretata de- 
finitivamente la lista politica, nel numero 
di 2439 elettori. Veniva approvato con po- 
che varianti lo schema di Regolamento 
pel prestito dei libri, della Biblioteca Co- 
munale, compilato dall’ apposita Commis- 
sione. In quaato alla vertenza del Comune 
col Parroco di S. Maria in Vado, udito l'e- 
laboratissimo Rapporto della Commissione, 
relatore il Cons. Avv. Martinelli, era data 
facoltà alla Giuota di trattare collo stesso 
Parroco sulle basi di un’ amichevole tran- 
sazione. î 

Il R. Sindaco comunicava le dimission 


| date dal Cons. Ing. Righini. E il Consiglio 


pregava la Giunta di interporre la sua 
influenza e i suoi uffici presso lo stesso 
sig. Righini onde voglia ritirare la emessa 
rinuncia. 

Tramway provinciali. — 
Sappiamo che il signor Ingegnere Pietro 
Anselmi ha presentato a questa Deputa- 


n 


n 


zione Provinciale una dimanda di conces- 
sione di capitalisti lombardi per la co- 
struzione di tramway nella nostra pro- 
vincia. 

I detti capitalisti si propongono di at- 
tivare delle linee di tramway coi migliori 
sistemi in uso, che, staccandosi da Fer- 
rara, nel margine dentro le rispettive stra- 
de provinciali, si dirigerebbero |’ una a 
Copparo, l'altra a Quartesana con pro- 
lungamento ed occorrenti ramificazioni per 
Portomaggiore, per Ostellato, Comacchio, 
Magnavacca, e per Migliarino e Codigoro. 
Si riservono poi i concessionari di servirsi 
per l’esercizio, ache della trazione mec- 
canica (vapore), qualora da ulteriori 
esperimenti ne venisse confermata l'utili 


La costrazione delle suindicate linee, ap- 


pena ottenuta la concessione , verrebbe 
condolla a termine ip due anvi. 

La prima linea a costruirsi sarebbe quel- 
la che per Quartesana farebbe capo a Ma- 
goavacca e Codigoro. 

È certameote superfluo il richiamare 
l’ atteozione dei nostri concittadini sopra 
gli immensi vantaggi per la nostra pro- 
vincia e spesialmente per Ferrara © per i 
varj capi luogo di circondario e perciò 
non dubitiamo che l’oo. deputazione pro- 
vibciale veotilerà la proposta coll’ amore 
e la sollecitudioe che essa merita. 


Ladri sfortunati. — Il diario 
della Questura ci offre oggi le seguepti 
notizie : 

leri a sera verso le ore 3, ua iodivi- 
duo di Bologna si presentò nel negozio 
dell’ orologiaio Toselli Amatore in via Por- 
ta Reno, dicendo che voleva far acquisto 
di un orologio, ma dopo avere visitato 
diversi orologi se n’ andò di là senza far- 
ne compra. Nel sortire, ruppe con un go- 
mito un cristallo della vetrina, e siccome 
uno dei garzoni del Toselli aveva fermato 
quell'individuo per obbligarlo a pagare 
il cristallo rotto, quegli disse che sarebbe 
andato a casa a prendere il denaro, e 
foggì via. Dopo breve termine di tempo 
quello sconosciuto si portò di muovo in 
quel negozio ed approfittando del cristallo 
rotto levò un'asta dove erano appesi 28 
orologi, fra i quali alcuni d’ oro, dandosi 
poscia alla fuga, ma inseguito venne fer- 
mato dal Tenente di Cavalleria signor Si- 
piotti Ernesto, e dai cittadini Ridolfi Do- 
menico e Barili Pietro, i quali lo conse- 
gnarono alle guardie di P. S. — Nello 
scappare detto individuo aveva perduto 
diversi di detti orologi, i quali, raccolti 
da cittadini farono rassegnati nell’ ufficio 
di P. Sicurezza. 

Una parola di lode tanto al predetto 
sig. Tenente, quanto agli altri cittadini. 


— Io una casa colonica posta fuori di 
Porta S. Giorgio, di proprietà del signor 
Pesaro Cesare, ignoti ladri, mediante rot- 
tura al muro, penetrarono io un granaio 
da dove asporiarono 43 staja di seme ca- 
ape e tre sacchi di formentone del com- 
plessivo valore di L. 850 circa. Nel men- 
tre però i ladri stavano insaccando il for- 
mentone, uno dei contadini che abitano 
in quella casa, s'accorse che qualcuno 
stava nel granaio, si affacciò alla finestra 
che guarda verso la strada e gridando « ai 
ladri, ai ladri » mise in allarme la fami- 
glia del fattore e gli altri contadini, i 
quali scaricarouo all’ aria dei colpi di fu- 
cile, I ladri vedendosi seoperti si diedero 
a precipitosa fuga, abbandonando io un 
campo colà vicino tutta la roba rubata, 


— Furono dalle Guardie di P. S. arre- 
Slati come gravemente sospelti diversi in- 
dividui pregiudicati. 


GAZZETTA FERRARESE 


_—————r—r——r——r  —_——r _————_——_—————-——-+———--------——-->— 


4 norma di chi può avervi inte- 
resse, pubblichiamo come di solito l’ ora- 
rio protratto per i macellai e fornai nel 
corrente mese: 

Hacellai che devono per turno tenere 
aperti fino all Ave Maria i loro Eser- 
cizi nel mese di Decembre: 

Paglieri Cesare, via Sabbioni n. 64, dal 
1° alli 8. 

Poli Giuseppe, via Sabbioni, n. 109, dalli 
9 alli 16. 

Mainardi Basilio, via Cortevecchia n. 13, 
dalli 17 alli 24. 

Pulga Gaetano, via Commercio n. 12, 
dalli 23 alli 31. 

Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte i loro Eser- 
cizi nel mese di Decembre: 

Torelli Cleto, Ditta, via Ripa Grande 
(capo) n. 6, dal 4° alli 8, 

Cristofori Alessandro, via Rotta o. 103, 
dalli 9 alli 16. 

Sabbioni Giovanni, S. Romano n. 108 
dalli 17 alli 24. 

Tomà Rosa, via S. Romano n. 34, dalli 
23 alli 31. 


Teatro Fosi-Borgh 
sta sera riposo. 


— Que 


Bassi ufficiali e solda; 
1948-49. — La Commissione parla- 
mentare che deve occuparsi della proposta 
del Comitato della Direzione dei bassi uffi 
ciali e soldati 1848-49, si riuoirà fra qual- 
che giorno. 

Il Comitato domanda l'estensione della 
legge del 7 luglio 1876 anche a coloro 
che trovandosi sotto le armi, hanno pro- 
vato dei gravi danni durante quella guerra. 

Cairoli presiederà questa riunione in 
luogo del generale ‘Avezzana il quale è 
ammalato. 


Per chi vuole. — Fu aperto il 
concorso per la nomina di 19 alupai nel 
personale di prima categoria degli archivi 
di Stato. 

Questi alunni saranno addetti : due a cia- 
scuno degli archivi di Torino, Genova, 
Milano, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, 
Palermo ; ed uno a ciascuno degli archivi 
di Modena, Bologna, Cagliari. 

Gli alunni d' archivio prestano gratuito 
servizio, ed a misura delle vacaoze, sa- 
ranno promossi per merito sotto-archivisti 
con l’annuo stipendio di lire 1500. 


L'esperimento avrà luogo nel mese di 


febbraio p. v. e nel giorno che sarà io- 
dicato previameote dalle rispettive  sotto- 
iptendenze. 


canale di Suez. — Una di- 
sgrazia al canale di Suez. La navigazione 
è sospesa perchè un piroscafo incagliatosi 
a Suez è andato a fondo. 


Ufficio Comunale di Sta- 
Ci le. — Bollettino del giorno 29 


Novembre : 


Nascir — Maschi 4 - Femmine 0 - Tot. 4. 

Nari-MoRTI — N. 0. 

MargimoNi — Colognesi Vittore di Ferrara, 
d'anni 25, serivano, celibe, con Mattioli 
Maria di Ferrara, d'anni 34, sarta, nubile 
— Bergamini Guglielmo di Ferrara, d'an- 
ni 23, appaltatore, celibe, con Brandani 
Ida Teresa di Stellata, d’ anni 29, possi 
dente, nubile — Cavallari dott. Antonio 
di Portomaggiore, d' anni 31, legale, celi- 
be, con Rulfoni Maria Teresa di” Ferrara, 
d'anni 23, possidente, nubile. 

Morri — Mantovani Luigia di Ferrara, d’an- 
ni 58, cucitrice, vedova — Ferrari Dome- 
nica di S. Bort. in Bosco, d° anni 67, ve- 
dova — Rinaldi Luigia di Ferrara, d'anni 
76, vedova — Villa Teresa di B. 8. Luca, 
d'anni 73, nubile — Barca Teresa di Fer- 
rara, d' anni 8I, vedova. 

Minori agli anni sette N. 1. 


(Inserzione a pugamento) 


Il sistema di jesazione del Dazio sui 
generi d' introduzione che si usa da qual- 
che tempo a Porta Romana ( parlo. sola- 
mente di Porta Romana perchè quella a 
cui fanno capo 1 miei generi ) porgereb- 
be iofivita materia di recriminazioni, ma 
io mi limito ad alcune cose che diretta- 
mente mi riguardano, 

La legge governativa Tit. 1°, Cap. 1°, 
Art. 7, vuole che i dazj di consumo si 
riscuotino sulla quantità reale di generi 
che ne sono colpiti. A Ferrara questa leg- 
ge non si rispetta; diffatti è la terza volta 
che a Porta Romana introdaco generi da 
dazio e mi si fa pagare la tara delle ce- 
ste e casse non solo, ma anche ho truvato 
la pesa di detta porta che danneggia il 
contribuente di quasi 10 Kil. per ogai pe- 
sala; ciò possono attestare anche le molte 
persone che Irovavansi oggi nell’ ufficio 
quando feci tale osservazione. 

E non è tutto. Oltre a questi procedi- 
meuti che mi astengo dal qualificare, havvi 
pure una vessaziove che si usa non sola- 
mente a me, ma anche a tanta povera 
gente ; ossia che per 1{2 Kil. di farina si 
fa pagare 3 Cenlesimi di dazio, dove la 
legge vuole che non si debba staccare 
bolletta che dalla concorrenza di Centesi- 
mi cinque, quota che la detta misura di 
farina non raggiunge. 

Domando ora se è questo il modo di 
trattare i contribuenti già abbastanza di- 
sanguali dalle tass: enormi da cui sono 
colpiti. — Domando se è con un tal pro- 
cedere che si vogliono ottenere i grassi 
incassi e il pareggio. — Domando se è 
per tal modo che i coutroilori, ispettori, 
ai quali ì cootribuenti ed i poveri daono 
la lauta paga, intendono il loro compito 
e il loro dovere. 

Una delle ragioni che nel Consiglio fu 
detta a sostegno dell'economia fu quella 
che sotto gli appaliatori si avevano delle 
aogherie. Anche ciò ammesso, e io ne 
dubito, è il caso di dire che si stava me- 
glio quando si stava peggio, poichè qui 
si tratta di qualche cosa di ben peggio 
che di aogherie. Ho detto di non. voler 
qualificare uo tale sistema, taato più che 
von sò se il male derivi da capricci di 
subalterni o da istruzioni avute, ma cre- 
do che se un appaltatore avesse oprato 
come ora oprano gli agenti del Comune, 
si sarebbe delto semplicemente che |’ ap- 
paltatore derubava 1 contribueati. 

Ferrara 30 Novembre 1877. 
A. Penazzi. 


Biscotti assortiti Inglesi 


VANILLE VAFFER 


Biscotti Pompadour 
specialità della Casa DE ROSSI di Milano 


Panettoni 
della rinomata Offelleria BRERA 
L. 3. 50 il Ki 
Deposito presso LUIGI COMASTRI 


PERFETTA SALUTE tace‘ monza 
medicine, senza purghe nò speseme- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi- 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa 
Revalenta Arabica , la quale restituisce 
perfetta salute agli ammalati estennati, 
liberandoli dalle cattive digest ispepsie ), 

gastralgie, costipazioni, inveterate, e- 
» palpitazioni di cuore, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vom: 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussion, 
di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressio- 


ne, asma , bronchite, etisia, (consunzione) dar- 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, ne- 
vralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di 
freschezza e di energia nervosa; 30 anni d’in- 
tariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 


dici, del duca di Pluskow, della sigeora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. 1Venezia 29 aprile 1869 

Ii Dot. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Queriî 
4778, da malattia d} fegat ER 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Retalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico PaLLOTTI 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon= 
te) 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale. per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto in vita mia. moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. SÌ 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Pigro Cangvari Istituto Grillo 
(Serravalle Scri 
Quattro volte più nutritiva che la carne, ecoì 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altr- 


rimedi. 
In scatole : 114 di kil. fr. 2. 
; 1 kil fr. 8&12kil2.fr. 
; 12kil fr. 65, 
Biscotti di Revalent 
kil 4 fr. 50 c.; da 1 kil. 8 

La Revalenta ni Cioccelatte in iver:Po 
per 12 tazze 2 fr. 50. DA tazze 4 fr. 60 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavelatto: per 12 
tarze fr. 2. 0; per 24 tazze fr. d 60; per 48 tar 
re fr. 8. 

Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, V 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso i priuci) farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 

NIN AT Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 


scatole da 42 


AVVISO 


Mianfredo Benetti Naestro di 
calligrafia, per le scuole Tecniche, Nor- 
mali e Magistrali autorizzato dal R. Coosi- 
glio Provinciale Scolastico di Padova con 
diploma 14 Settembre 1876 (orreNUTO 
PREVIO ESAMI; ) avverie i suoi concittadini 
che dà lezioni di scrittura corsiva, ingle- 
se, rotonda, gotica e commerciale. 

Per maggiori informazioni rivolgersi al 
nostro Ufficio. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 30. — Parigi 29. — Mac Mahon 
è stato informato che alcuni deputati e se- 
vatori fanno dei passi presso i presidenti 
delle due Camere per esprimere la loro 
inquietudioe sulla sicurezza della rappre- 
seutanza nazionale € per il modo con cui- 
potrebbe eventualmente essere difesa. 

Mac Mahon volle vedere i presidenti del 
Senato e della Camera per assicurarli che 
simili tmori finora sono privi di fonda- 
mento, poichè la rappreseotanza paziona- 
le non corre alcun pericolo. 

Vienna 29. — La Commissione della 
Camera, discutendo la tariffa doganale, ap- 
vò la proposta che i diritti dovranno es- 
sere percepiti in oro. 

Parigi 29. — Le possibilità di un ac- 
comodamento prendono consistenza. 


Bukarest 29. — Il telegramma il quale 
annuozia che dopo la presa di Pievua si 
conchiuderà |’ armistizio è inesato. Non vi 
sarà armistizio. 


Costantinopoli 29. — Un telegramma 
di Suleyman reca che la forte ricognizio- 
ne turca di martedì da Kadikoi con 40 
battaglioni verso Tresleuik e Metehka ebbe 
uo combattimento di parecchie ore. 

I russi dapprima farono respioti verso 
Treslenik, ma avendo ricevuti ripforzi ob- 
bligarono quindi i tarchi a ritornare a Ka- 
dikoi. I russi hanno perduto 2,000 uomi- 
ni ed i turchi 865. 

Nello stesso tempo una brigata turca fe- 
ce una ricognizione verso Pirgos e scac- 
cò i russi dalle fortificazioni ‘ti Pirgos fi 
no a Meteka facendo loro subire gravi 
perdite, ma i russi avendo ricevuto rio- 
forzo, costriosero i turchi a ritirarsi. L 
turchi ebbero 279 fra morti e feriti. 


Londra 30. — La notizia dell’ esposi- 
zione internazionale sotto il patronato del 
principe Umberto che si farà a Milano nel 
1879, dietro proposta del sig: Cagli, è ac- 


GAZZETTA FRRRARE 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono eselusivamente presso |’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIBGHT, 6 Rue Saint Mare a Parigi, 


colta favorevolmente. Un Comitato influen- 
te si è formato a Londra dal commissario 
delegato Edmuns Juhnson per contribuire 
al successo dell’ esposizione. 

Il priocipe di Galles fa invitato a pren- 
dere la presidenza onoraria del Comitato, 

Londra 30. — Ieri il ministro della 
marina, ad un banchetto datogli in occa- 
sione della sua nomina, dichiarò che il 
vero interesse dell’ logh'lterra è la pace 
generale. Il ministro dell'interno dichiarò 
che |’ Inghilterra è pronta colle altre po- 
tenze ad offrire la mediazione, quando l’oc- 
casione si presenterà. 

Il Daily Telegraph ba da Sofia che i 
turchi occapano fortemente l’iagresso del- 
le gole di Orkanie ed Etropol. 

I movimenu dei russi sono stati sospesi 

del cattivo tempo. 
30. — I colloqui di Mac hahon 
con Audiffret e Grevy produssero uom- 
pressione favorevole. Molti vi scorgono i 
primi passi per uo accomodamento. 

Il Journal des Dibats dice che Audif- 
fret esoriò Mac Mahon a conferire con Du- 
faure, Waddington e Berthauld. 

Versailles 30. — La Camera convalidò 
l'elezione di Bouher. 

Il Senato procedette all’ elezione della 
Commissione d'inchiesta sul malessere del- 
lindustria e commercio. Di 18 membri 
furono eletti soltato 14, fra cui undici 
di destra. 

Corre voce nei circoli parlamentari che 
la Sinistra esiga una modificazione della 
Costituzione, în guisachè d'ora in poi la 
maggioranza dei due terzi del Senato sa- 
rebbe necessaria per approvare lo sciogli- 
mento della Camera. 


Roma 29. — Camera DEI DEPUTATI 


Sono comunicati i telegrammi d’ oggi i 
quali aonunziano an lieve miglioramento 
nella salute del generale La Marmora. 

Si prosegue la discussione degli artico- 
li del progetto di legge sullo stato degli 
impiegati civili. 

L'art. 3° il quale dichiara che lo stato 
dell'’impiegato civile è incompatibile con 
l'esercizio di qualunque professione, arte 
o mestiere, dà argomento ad una lunga 
controversia, circa la maggiore o minore 
estensione da darsi all’ applicazione di det- 
ta interdizione, e si conchiude approvando 
l'articolo ministeriale concepito nei termi 
pi surriferiti, approvando inoltre un’ ag- 
giunta di Spanugati, per cui resta pure 
vietato agli impiegati di assumere le qua- 
lità di coosigliere ci amministrazione 0 di 
vigilanza, od altro ufficio retribuito io So- 
cietà commerciali od industriali. 

Si approvano senza contestazione gli al- 
tri articoli, secondo i quali il grado, ja 
classe e lo slipendio degli impiegati, sono 
indipendenti dal luogo dove prestano ser- 
vizio, e la gerarchia di ogoi categoria vie- 
ne costituita dal grado e sono determina- 
ti i modi con cu si perde la qualità di 
impiegato. 

Gli articoli concernenti l'istituzione e la 
composizione di un consiglio di disciplina 
presso l’amministrazione centrale per gli 
alti funzionari ed 1 consigli amministrati- 
vi disciplinari per tutti gli altri impiegati 
vengono approvati secondo i termini con- 
cordati fra il ministero e la commissione 
dopo osservazioni di Martellini, Ricotti e 
Maocardi. 

Si approva poscia l’articolo che accor- 
da all’impiegato sottoposto a cousiglio di 
disciplina il diritto di giustificarsi perso- 
nalmeote o con memoriale, respingendosi 
l'aggiunta di Pieraotoni ed appoggiata da 
Mazzaro, ma combattuta da Lugli e Varé 
per concedere la facoltà di farsi rappre- 
sentare da un avvocato procuratore. 

Si tratta tofine degli ariticoli relativi al- 
l'ammissione, a promozioni, e traslocazioni 
di alcuni dei quali ragionano Morpurgo, 
Varé Depretis e Lugli. 

I) seguilo a domagi. 


Roma 29. — Senato peL Regno 


Discussione del progetto della conserva- 
zione dei monumenti. 

S'impegna una luoga discussione sui 
emendamenti di Massarani agli arl. 10 e 14. 

Parlano Coppino, relatore, Vitelleschi ed 
altri oratori. 


Roma 30 - CaneRra DEI DEPUTATI. 

Si comuoica il telegramma sulle con- 
dizioni della salute dei generale  Lamar- 
mora. 

Si riprende la discussione del progetto 
di legge sopra lo stato degli impiegati ci- 
vili, tralasciata all’ articolo che riguarda 
i requisiti necessari per l'ammissione agli 
impieghi di concetto , di ragioneria e di 
ordine. Parlano Mancardi per raggiungere 
alle condizioni, di una sana cosltuzione 
fisica l’ obbligo di sostenere uo esame di 
concorso per tutte le categorie d’ impie- 
ghi; Mussi per sopprimere ogoi limite di 
età nelle ammissioni; Pierantoni per t0- 
gliere l’ obbligo delle presentazioni di di- 
plomi di laurea o simili nelle ammissiomi; 
di impiegati di concetto o ragioneria; Ga- 
rau per imporre l'obbligo di sostenere l'e- 
same a tutti gli aspirauti a qualuaque ca- 
tegoria d’impieghi; paudolfi per limitare 
le condizioni delle richieste, alla cittadi- 
nanza , al certificato di buona condotta 
e ad uo esame. 

Depretis non accousente ad alcuna di 
queste proposte che darebbero origine ad 
iufiniti inconvenienti. Dette proposte sono 
pure contraddette dal relatore Lugli e so- 
no respinte dalla Camera e l'art. e appro- 
valo. Si aggiunge a detto articolo dietro 
proposta di Corvetto, di Pissavini e di al- 
tri che per l'ammissione basti eziandio il 
certificato di avere compito la ferma per- 
maoente nell’ esercito 0 nella marina, nel 
grado di sotl’ ulliciali possano essere am- 
messi fino all’ età di 36 anni. 

Si approvano quindi le disposizioni di- 
relle ad ammettere scrivani e diurnisti 
dopo cioque anni di servizio all'esame ri- 
chiesto pel conferimento d’ impieghi di 
ordine, con preferenza, a tenore della pro- 
posta Pissavioi sopra gli estranei a parità 
di condizione. 

Si approvano inoltre gli articoli con- 
ceroenti l'esperimento di sei mesi da 
farsi dagli aspiranti dichiarati idonei pri- 
ma di ottenere la nomina e concernenti 
le norme per le promozioni di grado e 
di classe. Venendo infine all’ articolo che 
determina quali impiegati possano essere 
ammessi agli esami di promozione e quali 
esclusi, Spaventa solleva intorno a ciò 
questioni diverse che il presidente del 
Consiglio giudica gravi e meritevoli di at- 
tenlo esame. 

Chiede pertanto, e la Camera conseote, 
che queste disposizioni siavo rinviate alla 
commissione. 


Roma 30. — Senato peL Recno 


Continua la discussione sul progetto per 
la conservazione dei monumenti. 

Torelli, propone |’ ordine del gioroo 
puro e semplice su tutti gli emendamenti 
relativi all'art. 11, e si approva l'ordine 
del giorno e gli articoli 11 e 12. 

Pepoli Gioacchino combatte 1’ art. 13 
con cui si fissa la tassa di uo quarto del 
prezzo, sugli oggetti di belle arti, dei qua- 
li sia permessa |’ esportazione, e propone 
che la tassa si ridaca al 10 per 0;o. 

L’ emendamento Pepoli è appoggiato. 


BORSA DI FIRENZE 
Firesza | 30 
Rendita italima . | ——- | 
Rend. it. (prezzi fatti) (7942 1/2fm 7962112fm 
++ .| 2190 | 2199 


Oro. . . . 
Londra (3 mesi) . 27 35 279295 
Francia (a vista) . 109 50 109 40 


Prestito nazionale. 


Banca Toscana. 
Credito mobiliare. 


6Î= n 


si = 


Inserzioni a pagamento 


o nelle città e nelle 
SI RICERCANO csmpogoo dei rap: 
presentanti per la veodita di oggetti di facile 
collocamento. Qualanque persona attiva uo- 
mo o donna potrà realizzare dei bei gua- 
dagni senza nuocere alle sue abituali occu- 
pazioni. Scrivere franco in lingua france- 
se al « Direeteur de 1’ ALLIAN- 
CE » a Chaux de Fonds (Sviz- 
zera). La francatura per la Svizzera è di 
30 centesimi. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIX. N. 48. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 23 al;30 Novembre 1877 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Degree 
Minimo | Minimo | Massimo 


Lire © Lire c.lLire c. 

Frumento . Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone 26/—Jrerrarese di Eltolitri 13,628 . 
Orzo... 23|-Y Uva pigiata dolce come sopra 
Avena 22|--{Vino nero nostrano |’ Ettol. . 
Fagioli 381—{Zocca f.gros. la soga m.e. 1.778 
Fava —|] » dolce » »» 
Favino Pali dolei . . . . . il Cento] 
Riso cima . » forti. » 

+» Fioretto Fascine forli Ù 
ir » dolci. ’ 


» forti ad uso Bolog. » " 
Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100] 
» 2° » nostrani » 


»» Indiano. ” 
(Fieno nuovo il Carro k.871. 
"Vecchio n 698.9 


Paglia ....n 0» 5} Vaccine nostrane . . -» 
Canapa. . dt » di Romagna » 
n Scarto Vitelli casalini Venez. » 
Canaponi . » —[=| —|_f _» di Cascina.» 92,72) 9859) 
Stoppe. . . + » 53/61 Castrati . .. » 86/93] 101/42) 
Olio di Oliva fino, 180|—| Pecore . .. » 86|99] 
» dell'Umbria. ,, li Agnelli .... » 57/95) 
» delle Puglie . 140 Majali nostrani) al Mercato | 1188! 
'porm. di Cascina nuovo ,, 120] » di ‘tomagna] di S. Giorgio| 118/81 


vecchio ,, 270|-| = 


| 
ro pezzo da Franchi 20 - 21 90 — Argento 109. 50 

Questo celebre antinevralgico russo del D.r J0- 
Li 
I’ ANISINE MARC. CHELSON, è un prodotto igienico perfetta. 


mente innocuo, che fa cessare in meno di un minuto i più forti 


dolori nevralgici, emicranie, mali nervosi di denti, ecc. Prez- 


20 5 ffr. franco per posta fr. @. 50. Esigere la firma 
in russo, Parigi JOCHELSOW e C. e 39 
rue Richer, Parigi. Bologna presso la Farmacia Veratti. 


1000 LIRE 


Si danno a coloro che proveranno che esiste una preparazione migliore della 
TINTURA ZEMPT, la cui virtù incontestabile e considerata come la migliore ed u- 
nica conosciuta per tiogere i Capelli e la Barba io qualsiasi colore senza alcun peri- 
colo di macchiare la pelle nè alterare i capelli come la maggior parte delle Tiaturo 
che si vendono in Europa. L’immenso successo che ha ottenuto questo preparato gli 
sicara una superiorità incontrastabile su qualsiasi altra preparazione. Uoica e sola 
vendita ali’ ingrosso ed al dettaglio in Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


Gol tempo e colla paglia si maturano le nespole 


esclamano molte e moltissime persone senza pensare all’ aumento della renditla 
ed eotrata. Il miglior sicuro mezzo ed il solo, buon modo per tal uopo sono © 
‘«fl| istruzioni del sig. Professor di Matematica Rodolfo de @rlicè in Berlino 
W. (Wilhelmstrasse ) ora Stuclerstrasse ) n. 8. Nell’ ultima estrazione sono sortiti 


I 125 Ambi e Terni 


Anch' io mi trovo nel numero dei felici viocitori, mille grazie al prelodato 
sig. Professore Rodolfo de Orlicé. 
Napoli 


Tomaso Rigotti. 


preparate 
dal chim. 
farmac. 

Carresi] 


[Catrame 


PASTIGLIE DI CATRAME 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA ©. CARRIESE 
Rimedio infallibile nelle debolezze di stomaco, di petto , bronchiti tisi catarri pol- 
‘monari e vessicali, asma, mali di gola, tosse canîna, tosse nervosa e in tutti 
i casi di tossi ostinate ad ogni altra cura. 
Successo immenso în tutta Italia e all’ Estero. 


800,000 SCATOLE 
si venderono l' anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma sutografa 
del preparatore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogoi pastiglia — Prezzo 
Lire 4 la scatola con istruzione. . 

“ n tutte le priocipali Farmacie d’ Italia. A Firenze del preparatore 
O. CARRESI, Laboratorio Chimico, via S. Gallo n. 32. 


FERRARA - Farmacia Perelli — ROVIGO - Caffagooli — Este - Negri. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


